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La Corte di Cassazione, sentenza n. 16305 del 26
maggio 2026, ha chiarito che anche per il personale
direttivo l’orario di lavoro non è privo di limiti e che
un carico eccessivo può determinare un danno alla
salute del lavoratore. Nel caso di specie, un dirigente
era stato impegnato in una pluralità di attività e
incarichi, tra cui funzioni operative e partecipazioni a
organi societari, con un carico complessivo ritenuto
“estenuante”.

DIRIGENTI E ORARIO DI LAVORO: ANCHE IL VERTICE HA UN LIMITE
La Cassazione ha confermato la decisione della corte
territoriale, che aveva accertato il superamento del
limite di ragionevolezza dell’orario lavorativo e il
conseguente pregiudizio alla salute, ribadendo
l’obbligo del datore di lavoro di adottare le misure
necessarie a tutelare l’integrità psicofisica del
dipendente ai sensi dell’art. 2087 c.c. 
(Cass. civ., Sez. lav., Sent. n. 16305, 26.05.2026)

RECIDIVA DISCIPLINARE E PRINCIPIO DEL NE BIS IN IDEM: I LIMITI AL
LICENZIAMENTO
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 14077 del
13 maggio 2026, ha ribadito che le condotte già
sanzionate con misure conservative non possono
avere ulteriore valore disciplinare, salvo che rilevino
nell’ambito di una corretta contestazione della
recidiva.  Nel caso di specie, la Corte ha chiarito come
il CCNL applicato individuasse i due elementi
necessari per integrare la fattispecie della recidiva
espulsiva: una nuova infrazione disciplinare e almeno
tre sospensioni disciplinari irrogate nell’anno 

precedente. La Corte ha così confermato che la
recidiva non costituisce un fatto autonomo, ma
richiede una valutazione complessiva delle precedenti
violazioni, della loro natura e del collegamento con la
nuova condotta contestata. In assenza di tale verifica,
il datore di lavoro rischia di violare non solo la
disciplina collettiva applicabile, ma anche il principio
del ne bis in idem, poiché le condotte pregresse sono
già state oggetto di sanzione disciplinare. 
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 14077, 13.05.2026)

GIURISPRUDENZA
RSU: RICONOSCIUTE LE

ELEZIONI DEI SINDACATI NON
FIRMATARI DEL CCNL

Con l’ordinanza n. 14830  del 18 maggio 2026, la
Cassazione riconosce che anche le organizzazioni
sindacali non firmatarie del CCNL applicato in
azienda possano indire le elezioni per la
costituzione della RSU, purché abbiano raccolto il
5% delle firme dei lavoratori e aderiscano
espressamente all’Accordo interconfederale del
1994. Nel caso di specie, la Corte conferma la 

natura antisindacale della condotta della società in
relazione al mancato riconoscimento dell’esito delle
elezioni indette da tali sindacati. La pronuncia
ribadisce che la sottoscrizione del CCNL non
costituisce requisito necessario ai fini della
costituzione della RSU.
(Cass. Civ., Sez. lav., Ord. n. 14830, 18.05.2026)



AREE DI CRISI INDUSTRIALE: INPS,
ISTRUZIONI PER LA PROROGA DELLA CIGS
E MOBILITÀ IN DEROGA

Con il messaggio n. 1702 del 22 maggio 2026, l'INPS
fornisce le istruzioni operative per l'attuazione della
proroga, prevista dall'art. 1, comma 165, della legge
n. 199/2025, dei trattamenti di integrazione
salariale straordinaria di cui all'art. 44, comma 11-
bis, del d.lgs. n. 148/2015 e dei trattamenti di
mobilità in deroga in favore dei lavoratori impiegati 

nelle aree di crisi industriale complessa. In
particolare, con il messaggio l’istituto ha chiarito che
le autorizzazioni sono rilasciabili nei soli limiti delle
risorse stanziate, pari a 100 milioni di euro per il
2026, con un massimo di 12 mesi per ciascun anno
di riferimento.
(INPS, messaggio n. 1702 del 22.05.2026)

CIRCOLARI E
PRASSI

Con la risposta n. 106/2026, l’Agenzia delle Entrate
ha chiarito che sulle pensioni pubbliche erogate
dall’INPS a soggetti fiscalmente residenti all’estero
sono dovute, oltre all’IRPEF, anche le addizionali
regionale e comunale. Secondo l’Agenzia, tali tributi
trovano applicazione in base alla normativa interna
italiana e non rientrano, nel caso analizzato,

nell’ambito della Convenzione contro le doppie
imposizioni tra Italia e Lussemburgo. La residenza
fiscale all’estero non è quindi sufficiente a
escludere il prelievo delle addizionali, che restano
correttamente trattenute dall’ente pensionistico.
(Agenzia delle Entrate, risposta a interpello n.
106, del 15.04.2026)

RESIDENZA FISCALE ALL’ESTERO E PENSIONI INPS: CHIARIMENTI SULLE
ADDIZIONALI LOCALI

ASSENZE INGIUSTIFICATE: IRRILEVANTE LA RICHIESTA TARDIVA DI FERIE
La Cassazione, con l’ordinanza n. 13724 dell’11
maggio 2026, ribadisce che le assenze riferite a
periodi per i quali il lavoratore abbia presentato una
richiesta tardiva di ferie conservano natura
ingiustificata. La Corte ha osservato che sia le
assenze ingiustificate sia quelle successivamente
coperte da una richiesta tardiva di ferie retroattive
producono il medesimo pregiudizio organizzativo 

per il datore di lavoro e risultano, pertanto,
equiparabili ai fini della valutazione disciplinare. Nel
caso di specie, è stato confermato il licenziamento
per giusta causa intimato a un lavoratore in ragione
di reiterate assenze non preventivamente
autorizzate.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 13724, 11.05.2026)

LEGISLAZIONE
PAY TRANSPARENCY:

PUBBLICATO IL DECRETO DI
RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA

EUROPEA
Il 1° giugno è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
D.Lgs. n. 96 del 7 maggio 2026, che recepisce la
Direttiva (UE) 2023/970 sulla trasparenza
retributiva. Il provvedimento si applica ai datori di
lavoro pubblici e privati e introduce nuovi obblighi
informativi in materia di retribuzioni, sia nella fase 

di selezione sia nel corso del rapporto di lavoro. La
riforma rafforza inoltre i diritti di lavoratori e
candidati a un impiego e prevede meccanismi di
monitoraggio e rendicontazione più stringenti,
soprattutto per le aziende di maggiori dimensioni.
(D.Lgs. 71 giugno 2026, n. 96)
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Il decreto legislativo di attuazione della Direttiva
(UE) 2024/1499 introduce il nuovo Organismo per la
Parità, autorità indipendente chiamata a rafforzare
la tutela contro le discriminazioni anche in ambito
lavorativo. Tra le principali novità, l’ente potrà
richiedere documenti e informazioni a soggetti
pubblici e privati nell’ambito delle proprie attività
istruttorie e fornire assistenza gratuita alle presunte 

vittime di discriminazione. Particolare rilievo
assume inoltre il riconoscimento del valore
probatorio dei pareri motivati emessi
dall’Organismo, che potranno essere prodotti in
giudizio e valutati dal giudice ai fini
dell’accertamento della condotta discriminatoria.
(D.Lgs. 7 maggio 2026, n. 91)

NUOVO ORGANISMO PER LA PARITÀ: RAFFORZATI I POTERI CONTRO LE
DISCRIMINAZIONI


